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e riconoscimenti ottenuti dalla com-
pagnia in questi lunghi anni di atti-
vità, ma forse due sono i più
apprezzati: la lunga carriera artisti-
ca di Santa Grattarola che pochi
giorni fa ha compiuto novant’anni e
ancora calca le scene con passio-
ne ed i successi di Ugo Dighero. 
Il famoso ed apprezzato attore,
infatti, è figlio del compianto Mario
Dighero che fu eccellente interpre-
te e seppe trasmettergli la sua pas-
sione artistica. Ugo, dopo un’infan-
zia trascorsa dietro le quinte a sbir-
ciare le prove della compagnia del
padre, provò anche le prime emo-
zioni sul palco e, come ama lui
stesso ricordare, “recitare con papà
fu davvero un’esperienza unica e
bellissima”.
Ugo lasciò la compagnia per iscri-
versi alla scuola di recitazione del
Teatro Stabile di Genova e da allo-
ra il suo talento e la sua bravura gli
aprirono le porte del successo, ma
non dimenticherà mai i suoi tra-
scorsi e l’inizio della sua carriera. 
Con il padre ritornò in scena alcuni
anni or sono. Fu in occasione di un
suo recital in un teatro genovese
dove lo volle protagonista sul palco
accanto a sé: un lungo interminabi-
le applauso del pubblico suggellò
per sempre quel momento indi-
menticabile.                                l

QUANDO IN TV NACQUE UN “DIVO”
Gilberto Govi è un simbolo di
tutto il teatro dialettale italia-
no, ma anche di tutta la
Liguria e della città di Genova
dove era nato il 22 ottobre
1885. Quando morì, il 28 apri-
le del 1966, a ottantuno anni,
ai funerali partecipò tutta la
città. Qui vogliamo solo ricor-
dare come la grande popolari-
tà di Govi (un profilo aperto a
suo nome su Facebook conta
15.000 adesioni) è dovuta
anche alla televisione.
Riportiamo quanto pubblicato

su Wikipedia nella biografia del
grande attore. “Govi non fece realmente neppure a tempo ad avere un
rapporto approfondito con il mezzo televisivo, nato da pochi anni quando
Govi stava ormai avviandosi verso la parte finale della carriera; il piccolo
schermo, tuttavia, gli consentì, grazie alla registrazione dal vivo di alcuni
spettacoli, di farsi conoscere dal grande pubblico e dalle generazioni suc-
cessive. Fortunatamente oggi possiamo ancora vedere sei commedie rap-
presentate in televisione, salvate dalla distruzione in maniera rocambole-
sca negli anni settanta da un impiegato collezionista appassionato di tea-
tro e proposte da Vito Molinari e Mauro Manciotti nel 1979 in una trasmis-
sione di Rai 3 a lui dedicata. Si tratta di sei delle quattordici (o quindici, a
seconda delle fonti) commedie registrate dalla RAI”.
Govi apparve in televisione anche in diversi Caroselli del 1961, per una
marca di tè, dove interpretava il personaggio di Bàccere Baciccia, portie-
re di un caseggiato, conosciuto da tutti per la tirchieria ma adorato dai
bambini. La macchietta era ripresa direttamente da una antica maschera
genovese: quella, appunto, del Baciccia. (A cura della redazione di TS)   l

Foto di gruppo della Compagnia Dialettale Stabile della Regione Liguria
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deve esercitare sul gruppo. In
genere un comportamento profes-
sionale non può che essere
apprezzato dai clienti. Nella prati-
ca, è bene mantenersi professiona-
li e distaccati in marcia ed approfit-
tare ad esempio della sosta per il
pranzo per rendersi maggiormente
disponibili.
Fondamentale è valutare il tipo di
clientela, essendo questa a gene-
rare la domanda e la conseguente
necessità da parte della guida di
pianificazione e conduzione. Una
grossa differenza sta nel condurre
gruppi che montano cavalli di pro-
prietà o condurre gruppi con caval-
li del centro ippico. Nel primo caso,
anche se si suppone di aver a che
fare con cavalieri più esperti, cosa
non sempre vera, bisogna cercare
di valutare per quanto possibile le
condizioni generali dei cavalli, lo
stato delle ferrature, l'efficacia delle
bardature. Il tutto ben sapendo che
il proprietario deve semmai essere
“consigliato” a fare l'una o l'altra
cosa, o meglio sarebbe trovare una
sorta di leva psicologica per fare in
modo che lo stesso cavaliere sia
attore di eventuali cambiamenti o
aggiustamenti che possano miglio-
rare le carenze riscontrate. Diversa
e maggiore è l'autorità della guida
equestre quando conduce gruppi
con cavalli del maneggio, e diretta
l'azione di preparazione, controllo e
miglioria sui cavalli. E auspicabile
che una guida sappia valutare a

Quando più persone escono a cavallo insieme è fondamentale tener presente
alcune regole che qui vengono elencate con chiarezza. Indispensabile
è il ruolo professionale, seppur comunicativo, che deve avere la guida
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colpo d'occhio il proprio gruppo.
Buona cosa, anche per le semplici
passeggiate, è il mettere i clienti in
sella e farli girare al passo in sezio-
ne all'interno del maneggio, poten-
do così valutarne sommariamente
le capacità e fornendo un primo
momento di affiatamento ai binomi
ed al gruppo. Questo permette
anche di poterli assistere uno ad
uno nella preparazione e nel mon-
tare a cavallo. Procediamo dunque
ad una schematizzazione delle fasi
salienti in un percorso valutando le
azioni che possono aiutare per la
migliore conduzione dei gruppi.
1) Valutazione della clientela per
capacità e per carattere.
Incoscienti e pavidi sono ugual-
mente soggetti da controllare.
Azioni: osservare e valutare cavalli
e cavalieri.
2) Formazione della sezione in
maneggio. Azioni: far montare i
clienti, disporre il gruppo in modo
da avere i meno abili al centro dello
stesso o immediatamente vicini alla
guida.
3) Decisione del percorso. Azioni:
conoscere il percorso e valutare la
difficoltà in base alle capacità del
gruppo, eventualmente variandolo. 
4) Partenza. Azioni: impartire l'ordi-
ne di partenza e controllare il cor-
retto posizionamento del gruppo.
5) Fase di avvio. Azioni: porre
attenzione al corretto andamento
del gruppo, valutare eventuali
variazioni. Nella prima fase, e

Anche per la semplice condu-
zione di gruppi a cavallo è neces-
sario porre l'accento su alcuni con-
cetti fondamentali ed alcune linee
guida che permettano di effettuare
tale operazione nella massima
sicurezza possibile. In primis consi-
deriamo che le condizioni possono
variare a seconda del tipo di per-
corso, della sua difficoltà, del tipo di
clientela, della perizia di questa
nell'andare a cavallo e delle condi-
zioni ambientali.
Prima di altre considerazioni è
bene ricordare che una guida è il
soggetto responsabile del gruppo e
di questo risponde sia civilmente
che penalmente. Come per ogni
altro lavoro di responsabilità non è
ammessa l'imperizia. La guida
deve anche tenere presente che la
sua responsabilità non termina a
fronte di comportamenti sconside-
rati o incapaci attuati dalla clientela.
Semplicemente, se si ritiene che un
cavaliere non sia in grado di affron-
tare il percorso, o che i comporta-
menti o l'imperizia di questo possa-
no essere di pericolo per lui o per
altri, il dovere di una guida è quello
di rifiutarsi categoricamente alla
conduzione o, ove ve ne sia modo,
di mettere in atto quelle censure tali
da annullare la situazione di perico-
lo. La guida è costretta ad essere
un po' “antipatica”, ma ha modo di
relazionarsi e di simpatizzare con i
clienti nelle situazioni che precedo-
no o seguono le marce, ovvero
nelle pause delle stesse, sempre
con attenzione a che non venga
sminuito il carisma che la stessa

www.csainequitazione.it

Facciamo 

GRUPPO!di Enzo Dell'Acqua 
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e prosecuzione dell'itinerario in
base a queste valutazioni.
Elenchiamo inoltre alcuni compor-
tamenti utili in casi particolari di
conduzione.
1) Attraversamenti stradali. a) con
piccoli gruppi (3 o 4 cavalli): esami-
nare l'attraversamento, quando
possibile in sicurezza attraversare
al passo allungato e proseguire
l'andatura fino a che non avranno
attraversato tutti i cavalli. Se la stra-
da è molto trafficata conviene
attendere di attraversare in forma-
zione di frotta. b) con gruppi nume-
rosi: tenere in seconda posizione il
cavaliere più esperto o, qualora vi
fosse, far risalire la guida in secon-
da dall’ultima posizione del gruppo
alla testa dello stesso. A strada
libera o qualora i veicoli si fermas-
sero per consentire l'attraversa-
mento, occupare con il cavallo
guida il centro strada perpendico-
larmente al traffico e far procedere
il gruppo all'attraversamento.
Concluso lo stesso liberare la sede
stradale portandosi prima in coda
al gruppo per poi risalire alla testa.
2) Guadi. Se profondi, assicurarsi
che i clienti sappiano nuotare!
Evitare di fermare il gruppo, affron-
tare il guado con un passo soste-
nuto. Valutare sempre la conforma-
zione del passaggio, porre atten-
zione ad eventuali buche. Preferire
se possibile le zone di magra.
Evitare di lasciare fermare i cavalli
ad abbeverarsi se non necessario.
Controllare che l'abbeverata sia
consona alle condizioni termiche
dell'acqua, ambientali e di affatica-
mento dei cavalli onde evitare pos-
sibili coliche. Non fermarsi finché il

gruppo non ha guadato per intero.
3) Caso di incidente. In caso di inci-
dente o caduta, attivare se possibi-
le un addetto del maneggio per il
recupero dell'infortunato o per l'atti-
vazione del servizio di soccorso.
Affidare il proprio cavallo ad un
cavaliere esperto o legarlo per
poter assistere l'infortunato. Se
necessario rientrare per la strada
più breve considerando di dover
procedere con un cavallo sottoma-
no. Appena possibile, recarsi alle
strutture di soccorso per sincerarsi
delle condizioni dell'infortunato.
Avvisare sempre e quanto prima,
per iscritto, le compagnie assicura-
tive, indipendentemente dalla gra-
vità o dalla modalità dell'incidente.
Consultare il gruppo per stabilire se
proseguire o abbandonare.
4) Conduzione su strade trafficate.
Percorrere le strade nel senso di
marcia tenendo il gruppo in fila
sulla destra. Possibilmente fare
transitare il gruppo sulla banchina.
Mantenere il cavallo di testa sulla
sede stradale onde indurre i veicoli
a rallentare ed allargarsi. Questa
posizione del cavallo di testa aiuta
inoltre i soggetti più ombrosi a rima-
nere più tranquilli. 
5) Passaggi a livello. In caso di
attesa per passaggio a livello chiu-
so è preferibile mantenersi ad una
certa distanza per evitare reazioni
dei cavalli al passaggio dei treni o
al rumore dei meccanismi di avviso
di alzata della sbarra. Nel caso si
attivi il segnale acustico valutare
immediatamente la possibilità di
attraversamento del gruppo ed
eventualmente ripiegare per man-
tenerlo unito. 
Questi alcuni casi particolari, ma è
buona norma conoscere approfon-
ditamente il percorso ed eventuali
varianti allo stesso, valutando altre-
sì eventuali passaggi difficili o
situazioni potenzialmente pericolo-
se. Tra l'altro, a prescindere dalle
capacità equestri di una guida,
questa è riconosciuta leader del
gruppo soprattutto per una peculia-
rità: quella di conoscere meglio di
chiunque altro la strada. Per questo
motivo la guida non può né permet-
tersi di non conoscere la strada o
l'alternativa ad essa né di commet-
tere errori di percorso.                   l

comunque in generale al passo,
conviene mantenere un’andatura
abbastanza allungata. Questo
porta minore possibilità di distrazio-
ne ai cavalli con conseguente
migliore conduzione del gruppo.
Richiamare se necessario il rispet-
to delle distanze tra binomi.
6) Primo trotto, da effettuarsi in
condizioni rettilinee favorevoli.
Azioni: preavvisare il gruppo del
cambio di andatura, attendere che i
cavalieri siano pronti ed allineati.
Preferire un trotto leggermente
allungato. 
7) Primo trotto, controllo. Azioni:
controllare i cavalieri, valutare l'as-
setto e la condizione generale dei
cavalli. Controllare il rispetto delle
distanze.
8) Transizione al passo. Azioni:
preavvisare il gruppo e rallentare
progressivamente al passo.
9) Primo galoppo, da preferire non
in campo aperto per meglio control-
lare il gruppo ed evitare sorpassi,
meglio se in leggera salita o salita.
Azioni: preavvisare il gruppo del
cambio di andatura, attendere che i
cavalieri siano pronti ed allineati.
Preferire il galoppo da lavoro (can-
ter) mantenere andatura regolare.
Porre particolare attenzione ad
eventuali ostacoli. Preferire la par-
tenza dal trotto. Controllare il
rispetto delle distanze.
10) Transizione al trotto e successi-
va al passo. Azioni: preavvisare il
gruppo, rallentare progressivamen-
te. Controllare il rispetto delle
distanze. A questo punto la guida
deve aver valutato appieno le
capacità e le carenze di ciascun
binomio ed adatterà la conduzione



zione, verrà garantita la non usura
dei pneumatici e delle parti mecca-
niche del veicolo stesso. 
Nei vari centri ACI, potranno quindi
svolgersi i seguenti corsi: 
1) Corso base per auto, moto, fur-
goni e veicoli industriali.
2) Corso introduttivo per auto.
3) Corso avanzato per auto (prope-
deutico il corso base). 
4) Corso di guida difensiva per
auto. 
5) Corso base per fuoristrada, pick
up, mezzi pesanti e moto (solo su
Vallelunga) 
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A SCUOLA
di sicurezza

Nei centri ACI di Roma, Brescia e Caserta è possibile seguire i corsi per imparare
a guidare, senza rischi per sè e per gli altri, auto, moto, ma anche fuoristrada,

suv e mezzi pesanti. I programmi non trascurano nulla. Ci sono condizioni 
d'iscrizione agevolate per i tesserati CSAIn grazie a una convenzione

Grazie alla convenzione nazio-
nale tra CSAIn e ACI-CSAI, il
nostro Ente ha stipulato un’ulteriore
convenzione “Guida Sicura ACI”
che permetterà a tutti i tesserati, di
partecipare ai corsi di guida sicura,
a condizioni vantaggiose, avvalen-
dosi dei centri di guida sicura ACI
ubicati rispettivamente a Roma
(Autodromo di Vallelunga), a
Brescia (Autodromo di
Franciacorta) e a Caserta (Sessa
Aurunca). 
I centri costituiscono la prima strut-
tura sul territorio nazionale che
impiega tecnologie sofisticate ed
attrezzature specifiche per la for-
mazione alla guida di conducenti di
moto, auto, furgoni e mezzi pesan-
ti. Nei centri è possibile riprodurre
fedelmente le più frequenti situa-
zioni di guida critiche come ad
esempio la guida su fondi bagnati
e/o scivolosi sia in pendenza che in
piano, la guida in condizioni di
scarsa visibilità, la guida notturna e
l’aquaplaning. Inoltre all’interno
dell’impianto di Vallelunga è sorta
di recente una nuova area
Fuoristrada, che intende soddisfare
le necessità di coloro che, utilizzan-
do mezzi fuoristrada e Suv, neces-
sitano di un’adeguata formazione
all’uso dei mezzi.
Il tracciato ha una lunghezza di
circa 2 km e permette la guida su
vari tipi di fondo. Su questa pista si

possono svolgere molti tipi di eser-
cizi tra i quali il Twist, l’attraversa-
mento di un guado, angolo di attac-
co e di uscita ed altri esercizi con
pendenze sino ad un massimo del
38%. I veicoli utilizzati durante tutti
i corsi saranno messi a disposizio-
ne dal Centro di Guida Sicura, ma,
al fine di rendere più personale
l’apprendimento dei comportamen-
ti corretti, gli esercizi pratici potran-
no essere realizzati anche con il
proprio mezzo privato. Infatti, gra-
zie agli asfalti resinosi a scarsa
aderenza ed all’impianto d’irriga-

A cura della Commissione automobilistica sportiva italiana



composto da una sessione teorica
ed una sessione pratica. 
La sessione teorica prevede i
seguenti argomenti: eventuali novi-
tà del Codice della Strada;  accor-
gimenti che consentono di viaggia-
re con un mezzo più efficiente e
sicuro; posizione di guida ed uso
corretto dei comandi; informazioni
di primo intervento in caso di inci-
dente; cenni statistici sulle principa-
li cause di incidente stradale; illu-
strazione degli esercizi che verran-
no successivamente eseguiti. 
La sessione pratica prevede lo
svolgimento dei seguenti esercizi:
posizione di guida al volante;  sla-
lom tra i birilli posti a distanza diffe-
renziata; frenata di emergenza; fre-
nata differenziata su fondo bagnato
in discesa; frenata con e senza
ABS; sottosterzo su tornante; guida
in discesa; frenata di emergenza
per evitare un ostacolo; sbandata
controllata. 
CORSO AVANZATO AUTO 
Il corso prevede lo svolgimento di
un programma di formazione alla
guida sicura della durata di un gior-
no (dalle 9 alle 17) e potrà essere
svolto dopo aver seguito il corso
auto precedentemente descritto. Il
corso sarà composto da una ses-
sione teorica ed una sessione pra-
tica. 
La sessione teorica prevede lo
svolgimento del seguente program-
ma utilizzando supporti audiovisivi :
l’aquaplaning; il pneumatico; linse-
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rimento in
curva e tra-
iettorie sicu-
re;il trasferi-
mento di
carico e le
sue dinami-
che. 
La sessione
pratica pre-
vede lo svol-
gimento dei
s e g u e n t i
e s e r c i z i :
schivata del-
l’alce; slalom
veloce con
beccheggio e
rollio; slalom
pendolo; fre-

nata con evitamento di più ostacoli;
Skid car; controllo del sovrasterzo
e pendolo; inserimento in curva con
controllo della direzionalità; modu-
lazione della frenata; Aquaplaning
(con istruttore al fianco)
Ogni gruppo sarà coordinato da 2
istruttori. Gli equipaggi saranno
composti da n° 2 allievi per auto-
vettura. 
CORSO BASE MOTO 
E SCOOTER 
Il corso prevede lo svolgimento di
un programma di formazione alla
guida sicura della durata di un gior-
no (dalle 9 alle17). Il corso sarà
composto da una sessione teorica
ed una sessione pratica. 
La sessione teorica prevede i
seguenti argomenti: abbigliamento;
tipologia del veicolo;  posizione di
guida;  comportamento del veicolo
in marcia; frenata di emergenza;
tecniche di guida; controllo del vei-
colo; cenni sulla patente a punti;
apprendere i principali comporta-
menti per intervenire in caso di inci-
dente. 
La sessione pratica prevede lo
svolgimento dei seguenti esercizi:
posizione di guida; slalom; frenata
d’emergenza; frenata su strada in
discesa e salita; frenata in condi-
zioni di scarsa aderenza; frenata
con inserimento in curva; percor-
renza in curva; percorrenza di una
curva a raggio variabile; simulazio-
ne di un percorso stradale; control-
lo della sbandata.                        l

Gli obiettivi di un corso sono essen-
zialmente quelli di preparare un
conducente ad affrontare le situa-
zioni di guida critiche, apprendere
le principali tecniche di guida per
ridurre i consumi sia di carburante
sia di pneumatici e freni, apprende-
re i principali comportamenti corret-
ti di guida ai fini della sicurezza,
aggiornare sulle eventuali novità
introdotte dal Nuovo Codice della
strada e apprendere i principali
comportamenti per intervenire in
caso di incidente. Per tutti gli asso-
ciati CSAIn, sono previsti degli
sconti sui listini dell’anno in corso,
basterà, al momento della prenota-
zione, comunicare il numero di tes-
sera CSAIn. 
Per il centro di Roma Vallelunga,
l’associato potrà scegliere tra le
date programmate sul sito
www.vallelunga.it (pagina della
guida sicura) e prenotare il corso
telefonando direttamente al call
center (06-90155071) inviando la
scheda di prenotazione. In alterna-
tiva sarà possibile concordare delle
date specifiche in funzione del
numero giornaliero dei partecipanti.
Per un corso con minimo di 8 par-
tecipanti lo sconto sarà del 20%
per il singolo partecipante lo sconto
sarà del 10%
CORSO AUTO 
Il corso prevede lo svolgimento di
un programma di formazione alla
guida sicura della durata di un gior-
no (dalle 9 alle16). Il corso sarà
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23enne; vent’anni ha Matteo
Brunello di Schio (VI), protagonista
nel monomarca Ford Fiesta Sport
Trophy; Gabriele Cogni Piacentino
di 23 anni, 1° nel girone centro del
monomarca Peugeot Top; altro
vicentino di Marostica Giacomo
Costenaro, 21enne e già migliore
allievo della scuola Federale nel
2010; Andrea Nucita, 21enne mes-
sinese di Santa Teresa Riva, vinci-
tore Challenge 8ª zona 2009;
Alessandro  Re, 20 anni di Como in
lotta per la classe R2 e l’under 23
del TRA. Intense lezioni teoriche,
messe in pratica con impegnativi
turni di guida. In entrambi i corsi la
significativa presenza di due spe-
cialisti di “Formula Medicine”, il
Centro diretto dal dott. Riccardo
Ceccarelli specializzato in medicina
sportiva nelle competizioni. l

La Csai, la Commissione
Sportiva Automobilistica dell’Auto-
mobile Club d’Italia, ha voluto que-
st’anno dedicare il Supercorso
Federale ACI-CSAI 2010 alla
memoria di Gino Macaluso, il
Presidente Onorario della Csai
recentemente scomparso, uno dei
maggiori fautori dell’iniziativa dedi-
cata alle giovani promesse dell’au-
tomobilismo sportivo tricolore.
Giunto alla settima edizione il
Supercorso ha riunito sei giovani
piloti del settore Velocità e sette del
Settore Rally, affiancati dai propri
navigatori. Tutti giovani che si sono
messi particolarmente in luce nel
corso della stagione ed hanno rice-
vuto l’ambito e prestigioso premio.
Alla giornata inaugurale ha parteci-
pato anche il Presidente ACI-CSAI
Angelo Sticchi Damiani, che oltre
ad aver espresso i migliori auspici
verso gli allievi, si è soffermato su
alcuni punti fondamentali del lavoro
che si sta svolgendo soprattutto a
favore dei giovani sottolineando i
panorami internazionali che si sono
aperti per i migliori. 
Le giovani promesse si sono ritro-
vate all’Autodromo di Vallelunga
“Piero Taruffi” per quattro giornate.
Per il settore Velocità i sei vincitori
del supercorso presenti sono pas-
sati dalla Leon Supercoppa, alla
Formula AciCsai Abarth, alla
Formula 3. I sei “campioncini”
erano: Raffaele Marciello, 15 anni,
svizzero, ma italiano di licenza ed
origini, casertane; Eddie Cheever,
17 anni, romano; Riccardo Agostini,
16 anni, padovano; Lorenzo
Camplese, 16 anni, pescarese;
Simone Patrinicola, 17 anni, enne-
se; Antonio Giovinazzi, 16 anni,
tarantino. Marciello, Cheever ed
Agostini sono stati selezionati di

diritto come primi tre italiani classi-
ficati nel Campionato Formula
AciCsai Abarth, mentre Camplese,
15° in F.AciCsai Abarth, Patrinicola,
miglior Under17 nella F.2000 Light
e Giovinazzi, protagonista nel
panorama karting internazionale,
sono scelti dalla commissione esa-
minatrice. Teoria specialistica in
aula, pratica in pista con percorren-
ze quotidiane di circa 100 km, sotto
la guida degli istruttori coordinati da
Cristiano del Balzo, direttore della
Scuola Federale Velocità. La dire-
zione del Settore Rally era affidata
a Piero Liatti. Renault Clio gruppo A
e New Clio R3, Mitsubishi Lancer e
le Subaru Sti, sono state le vetture
sulle quali si sono cimentati i sette
selezionati: Alessandro Bosca,
23enne di Santo Stefano Belbo
(CN); Omar Bergo, biellese

Eddie Cheever, vincitore del supercorso velocità, premiato dal direttore
della scuola federale velocità Cristiano del Balzo

Tredici "CAMPIONCINI" 
al Supercorso dedicato 

a Gino Macaluso 
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AES Italia e ANIMA PER IL SOCIALE

da un forte radicamento territoriale
e da una stretta relazione col tes-
suto economico e sociale nel quale
operano».
La tematica al centro del dibattito è
partita dall’analisi dello studio “La
Responsabilità Sociale d’Impresa
nel quadro delle Linee Guida
OCSE destinate alle imprese multi-
nazionali - Un focus sulle piccole e
medie imprese”, ricerca condotta
dalla LUISS Guido Carli per il
Ministero dello Sviluppo
Economico, finalizzata ad indagare
le modalità pratiche di adozione,
gestione e misurazione della
Responsabilità Sociale d’Impresa
da parte delle PMI. 
L’incontro, inserito nel calendario di
eventi della Settimana della Cultura
di Confindustria, fa parte del ciclo
dei Forum Territoriali sulla
Responsabilità Sociale d’Impresa
promossi dalla Commissione
Cultura di Confindustria-Gruppo di
Lavoro CSR. Tali Forum si declina-
no nei Forum CSR Locali, gruppi di
lavoro nei quali imprenditori ed
esperti locali avviano azioni e ini-
ziative rivolte a diffondere le tema-
tiche base della CSR e della soste-
nibilità.
All’interno del Gruppo di Lavoro
CSR, Sabrina Florio, Presidente di
Anima, coordina l’attivazione dei
Forum Territoriali nel Centro-Sud,
esportandone il format anche nelle
altre territoriali di Confindustria.   l

dello Sviluppo Economico in rap-
presentanza di Andrea Bianchi,
Direttore Generale Direzione
Politica Industriale e Competitività
Ministero Sviluppo Economico,
Matteo Caroli, Ordinario di
Economia e Gestione delle
Imprese Internazionali LUISS
Guido Carli, Marina Migliorato,
Responsabile CSR Lab
Commissione Cultura di
Confindustria e Responsabile CSR
e Rapporti con le Associazioni
Enel. All’evento è intervenuta
Mariella Zezza, Assessore Lavoro
e Formazione della Regione Lazio.
Tre le testimonianze di PMI: Palm
SpA, azienda Agricola Villa Caplêt,
Develpack S.r.l., che hanno fatto
della responsabilità sociale d’im-
presa il loro punto di forza. Ha
moderato l’incontro Giuseppe De
Filippi, giornalista del TG5.
Questo il pensiero di Sabrina
Florio, Presidente di Anima, sul
forum: «Il discorso sulla competiti-
vità è fondamentale per Anima: non
esiste contraddizione tra ruolo
sociale e ruolo economico dell’im-
presa. 
La gestione responsabile dell’im-
presa, l’interlocuzione con gli sta-
keholders da cui deriva una mag-
giore rispondenza alle esigenze del
territorio, si può e deve tradurre in
un vantaggio competitivo spendibi-
le sul mercato, ed ha ancora più
rilevanza per le PMI caratterizzate

Contribuire a diffondere la cultu-
ra della Responsabilità Sociale
d’Impresa, creando un’effettiva
conoscenza dei vantaggi competiti-
vi che i comportamenti ‘sostenibili’
possono dare alle imprese, in parti-
colare alle piccole e medie, attra-
verso l’analisi di best practice e
studi di settore. Questo l’obiettivo
del Forum CSR (Corporate Social
Responsibility) dal titolo
“Responsabilità d’impresa e com-
petitività”, che si è svolto a Roma il
18 novembre, organizzato da
Anima per il sociale nei valori d’im-
presa, l’Associazione non profit
promossa dall’Unione degli
Industriali e delle imprese di Roma,
che si occupa di diffondere tra le
imprese del territorio la cultura
della Responsabilità Sociale d’im-
prese e della Sostenibilità.
Hanno aperto l’incontro Aurelio
Regina, Presidente UIR, Vincenzo
Boccia, Presidente Piccola
Industria di Confindustria e Sabrina
Florio, Presidente Anima e
Coordinatore Forum Territoriali
Commissione Cultura di
Confindustria. Sono intervenuti
Benedetta Francesconi, Respon-
sabile Internazionale Ministero

Organizzato da Anima si è svolto il Forum Csr sulla possibilità di far convivere in
un'impresa il ruolo sociale con quello economico. L'iniziativa rientra nei dibattiti
promossi dalla Commissione cultura di Confindustria 

Competitività fa RIMA
con responsabilità 
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IL MONDO

Tutti in "DIFESA"
Pieno successo a Catania del corso internazionale 
"Self defense" che ha avuto nel famoso Maestro 
Soke Kubota il personaggio di spicco

Autonomo di Polizia (S.A.P.), hanno seguito con atten-
zione tutte le fasi del corso.
Soke Kubota, arrivato qualche giorno prima dell'even-
to a Catania da Los Angeles, città dove vive ed inse-
gna, insieme al suo assistente Shihan Rod Kuratomi,
ha intrattenuto i presenti con ben sei ore di stage; cin-
que di difesa personale ed una di Karate e Ju Jitsu per
i più piccoli (5 12 anni). Questi ultimi hanno così avuto
modo di praticare con un personaggio leggendario
come è Soke Kubota.
Nato nel 1934, Soke Kubota, oggi quindi 76enne, ha
guidato tutti i presenti con una lezione articolata in
Kubotactical (strategia della difesa e controlli a mano
nuda), Tonfa (strumento tradizionale da lui introdotto
fra le forze di polizia), ed in ultimo il Kubotan (strumen-
to versatile e straordinariamente efficace da lui ideato).
Per i più piccoli, invece, un'ora di lezione tattica, foto di
gruppo e foto individuale a ricordo della bella esperien-
za. Sul parquet del Pala Arcidiacono di Catania, gentil-

I partecipanti al corso che si è tenuto a Catania

Organizzato dalla Workout Palestre di Catania, in
collaborazione con Progetto Integrato Difesa, Mizu
Ryu International Martial Arts Academy, CSAIn
Comitato Regionale Sicilia, CSAIn Sezione Nazionale
Ju Jitsu, ANAS Italia e Cus Catania, si è svolto a
Catania il “1st International Self Defense Course &
International Kubota Course in Sicily”. Il corso ha ospi-
tato oltre 200 partecipanti provenienti da vari paesi
europei e non solo, da molte regioni italiane ed, ovvia-
mente, dalla Sicilia e dalla provincia di Catania in par-
ticolare.
Jutsukas, karatekas ed appartenenti alle Forze
dell'Ordine, come Carabinieri (Comando Provinciale di
Catania), Guardia di Finanza (Comando Provinciale di
Catania), Polizia Penitenziaria (Rappresentaza UGL di
Trapani), Polizia di Stato (Questura di Catania), Polizie
Locali dei Comuni di Catania, Gravina di Catania,
Licodia Eubea, Mascalucia, Sommatino, Tremestieri
Etneo e Viagrande, ed una delegazione del Sindacato



Il Maestro Soke Kubota omaggiato della marionetta Orlando

mente concesso dal Cus Catania nella persona del
suo Presidente. Luca Di Mauro, Soke Kubota ha lavo-
rato in modo  instancabile, come del resto è stato sem-
pre il suo stile di vita.
Decimo dan di Karate (Gosoku Ryu), istruttore dei prin-
cipali Corpi Militari e di Polizia nel mondo (Marines,
Rangers, Esercito e Marina degli Usa, CIA, FBI, Polizia

di New York  e di Los Angeles ecc), Soke Kubota è
stato anche maestro di allievi famosi come Obama,
Schwarzenegger e Mc Donald. Attore televisivo e
soprattutto cinematografico (Tora! Tora! Tora!, Pearl
Harbor, Simon & Simon, ecc.), Soke Kubota ha dato
prova di essere anche una buona forchetta, assag-
giando tutto ciò che la cucina siciliana può proporre.
Il corso, fortemente voluto dai professori Costa e
Cavallaro, ideatori e promotori del P.I.D. (Progetto
Integrato Difesa), è stato un autentico successo, sia in
termini di partecipazione, sia per ciò che concerne i
contenuti apprezzati da tutti i partecipanti. Le Forze
dell'Ordine, in particolare, hanno avuto modo di con-
statare l'importanza della conoscenza di strategie d'in-
tervento efficaci, di facile applicazione ed apprendi-
mento. È stato altresì piacevole vedere cimentare nel-
l'esecuzione dei gesti proposti, molti Ufficiali insieme ai
propri uomini, uniti dalla voglia di apprendere.
Premiazione finale con prodotti locali (passito e cappe-
ri di Pantelleria), l'immancabile Orlando fatto a mano
dal Maestro Francesco Salamanca, targa con riprodu-
zione della Sicilia per Soke Kubota e l'elefante in pie-
tra lavica «u' Liotru» per Shihan Kuratomi, e targhe
ricordo per gruppi ed autorità. Infine, attestato di parte-
cipazione per tutti i gruppi, le associazioni e gli stagisti
intervenuti. l

Giovedì 18 novembre a Roma, nella Sala del
Carroccio in Campidoglio, la FIK ha consegnato le
benemerenze a coloro che nel corso degli anni si sono
contraddistinti nella promozione del karate.
Il tavolo di rappresentanza era formato da Daniele
Lazzarini, Presidente della FIK, dal M° Vitaliano
Morandi, vice presidente, Roberto De Luca, Direttore
Tecnico della nazionale, da Luigi Fortuna, Presidente
CSAIn, da Fiorenzo Pesce, Presidente del Centro
Nazionale Sportivo Fiamma, da Luigi Musachia,
Presidente della Libertas. Con loro c’erano Marco Di
Cosimo, Presidente Commissione Urbanistica di
Roma, Guido Mannea, Vice presidente Metro C,

Nicodemo Panuccio, Delegato alla Metro C.
Tra i maestri storici presenti ricordiamo: Francesco
Romani, Paolo Ciotoli, Tommaso Colapietro, Augusto
Basile, Giancarlo Barbin, Ivo De Santis, Ippolito
Giumenti, Franco Paganini, Luciano Panciroli, Oscar
Higa, Cristina Rissone, Massimo Di Luigi, Aurelio
Bonafede, Rosario Capuana, Bruno Gilardi, Enzo
Collamati, Vezio Diotallevi, Lilio Semino, Marco Tosatti,
Raniero Abeille, Gilberto Berlen, Alberto Evangelista,
Giorgio Carcangiu. Durante l’evento sono stati anche
ricordati in memoria personaggi come Augusto
Ceracchini, Franco Franchi, Carlo Henke. Infine è
stata consegnata la cintura nera “ad honorem” a
Isacco Zurru. La storia del karate è prestigiosa, diffici-
le, piena di mutamenti, denominazioni e riconoscimen-
ti non ottenuti, e forse il 18 novembre si e’ fatto un
primo passo nella storia del karate, ringraziando que-
sti maestri, divulgando la loro esperienza verso tutti
coloro che si sono avvicinati a questa disciplina. La FIK
su iniziativa di un gruppo di maestri e dirigenti si pro-
pone per la sola disciplina del karate con l’obiettivo
ambizioso, ma non impossibile, di riunire tutti i prati-
canti, dando ad ognuno la libertà di vivere e praticare
il karate con gioia. L’evento è stato fortemente voluto
dalla FIK, interpretando i sentimenti di tanti praticanti,
per onorare quanti hanno fatto "grande" la storia del
karate italiano, a prescindere dalle tante sigle o fede-
razioni che ci sono nel mondo del karate.                      l

LA FIK RICORDA I GRANDI MAESTRI DEL KARATE

L'intervento del Presidente Fik Daniele Lazzarini. 
Seduto alla sua destra Luigi Fortuna
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Domenica 21 novembre, nel palazzetto dello sport di
Rovellasca, s’è svolta la gara di Karate “Campionato
Interregionale clan”. Duecento gli iscritti, undici società
“scuole di Karate” partecipanti, tra queste il sodalizio
Karate-Do di Cesano Maderno del presidente Vittorio
Raso.  Gli allievi del Karate-Do si sono confrontati nelle

Napoli, domenica 21 novembre: nell’ampio palazzetto
dello sport di Soccavo si è svolto il Campionato italia-
no di Taegeuk-Poomse della Federtaekwondo.
Lasciamo raccontare i dettagli di questa grande gara,
al responsabile tecnico delle Forme, M° Antonio Voci,
che ha avuto, tra gli altri, il compito di selezionare gli
atleti più meritevoli per la gara internazionale di
Sindelfingen: «Vorrei complimentarmi con la
Federazione, l’Ente di Promozione Sportiva CSAIn e
tutti gli organizzatori per la buona riuscita di questa
manifestazione, una gara nazionale di forme altamen-
te competitiva dove la partecipazione è stata elevata
con circa 250 atleti. Dal punto di vista organizzativo la

gara non ha avuto intoppi. Ho potuto
osservare con piacere e fierezza che il
livello tecnico dei ragazzi è in continuo
aumento, specialmente per quanto
riguarda la fascia di età compresa tra i 7
e i 12 anni. Ciò significa che i tecnici della
Federazione stanno facendo un ottimo
lavoro. La categoria cinture nere ha dato
prova di alto livello tecnico. La formula
della gara è stata inoltre originale rispet-
to agli scorsi anni, poiché è stata prevista
un’ulteriore categoria, fuori dal medaglie-
re, riservata ai giovanissimi atleti che
hanno per la prima volta approcciato un

campo di gara e l’ebbrezza di dimostrare le proprie
capacità davanti a un vasto pubblico. I più piccoli infat-
ti, pur non conoscendo ancora la prima forma, o non
essendo ancora pronti per dimostrarla, hanno potuto
esibirsi con i primi tre attacco/parata, facendo di que-
sta esperienza una piccola “prova di vita”. La gara è
stata per me un momento speciale che mi ha permes-
so di valutare le varie risorse e quindi selezionare tre
campioni italiani per la squadra nazionale. La rappre-
sentativa risulta così composta dai sardi Roberto
Carrus e Stefania Seu  e dal calabrese Danilo
Prunestì». La classifica per Società, ha visto piazzarsi
al primo posto l’Athlon 2000 (Calabria), al secondo
Martial Arts Romeo (Calabria), al terzo New Health
Club (Campania) mentre un altro club calabrese,
l’“Xtreme Fight Club”, si è classificato quarto.             l

AL CAMPIONATO DI “FORME”TRIONFO PER LA CALABRIA

Foto ricordo per i ragazzi calabresi dell'Athlon 2000 dopo la
vittoria nella classifica di società

QUI LOMBARDIA
I PICCOLI ATLETI DEL KARATE DO
DI CESANO FANNO INCETTA DI PODI

I giovanissimi allievi del Karate Do di Cesano Maderno sempre alla ribalta
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Le migliori della disco dance sul podio

tre specialità previste (Kata: esercizio individuale che
rappresenta un combattimento reale contro più avver-
sari immaginari; Kata a squadre: dove è fondamentale
la perfetta intesa con i compagni; Kumite: combatti-
mento ), conquistando ben 25 podi così suddivisi: otto
primi posti, sette secondi posti e dieci terzi posti.
Nelle rispettive categorie hanno conquistato il 1° posto:
Samuele  Cadenazzi (cintura gialla), Matteo Sanità
(cintura verde), Luca Longhin (cintura bianca), Matteo
Provezza (cintura verde), Giulia Mafrici (cintura gialla),
Alessia  Santamaria (cintura arancio), Simona Beccalli
(cintura bianca), Alessia Borreca (cintura gialla).  I
secondi posti sono arrivati grazie a Giuseppe Notaro
(cintura gialla), Gabriele Mafrici (cintura  verde), Viola
Bonfanti (cintura gialla), Valentina Castagna (cintura
arancio), Giorgia  Savaris (cintura gialla),
Mariagiovanna Caprara (cintura blu) e alla squadra
composta da Serena Pinton, Valentina  Castagna e
Alessia Santamaria. Infine, terzi posti per Michele
Brigandì (cintura gialla), Iago  Brenna (cintura verde),
Stefano Dalla Longa (cintura bianca), Andrea
Sambruni (cintura nera), Elena Notarangelo (cintura
gialla), Susanna Bee (cintura gialla), Michelle Monzani
(cintura arancio), Gaia Sanità (cintura verde), nel
Kumite (combattimento) Gabriele Mafrici (cintura
verde) e per la squadra composta da Michele
Amoroso, Iago Brenna e Matteo Sanità. I risultati otte-
nuti ha permesso alla società di classificarsi al secon-
do posto aggiudicandosi il relativo trofeo. Come sem-
pre ottimo il lavoro e l’impegno svolti dagli istruttori
Andrea e Marta Sambruni, Paola Di Giovanni.          l

QUI VENETO

A TREVISO IL NATALE E’ FESTA VERA
MA PER IL CALCIO E’ GIA’ PRIMAVERA 

Un Natale quanto mai effervescente quello proposto
dal Comitato di Treviso che nel periodo va ben oltre
all’organizzare manifestazioni o competizioni sportive.
Si è cominciato con la tradizionale gita del 5-6-7
dicembre rigorosamente riservata ai Soci i quali hanno
potuto apprezzare le bellezze delle città di Innsbruck,
Monaco di Baviera e Salisburgo, tre giornate che
hanno dato modo di rinsaldare lo spirito di amicizia che
è sempre più di casa nella Marca Trevigiana.
Sempre nel periodo natalizio verranno riproposte le
tradizionali gare a 5 e 11 giocatori con i protagonisti
rigorosamente vestiti da Babbo Natale.
Non sono mancate nel programma le tradizionali feste
promosse dalle più importanti organizzazioni calcisti-
che. Italo Benedet ha coordinato quella del Calcio

Amatori Oderzo radunando oltre che i calciatori anche
i familiari che hanno potuto apprezzare il buon lavoro
svolto dal direttivo Opitergino; Roberto Poloniato poi si
è impegnato per far festa con le sue 36 squadre iscrit-
te al 34° Torneo dell’Amicizia del CAM 77
Montebelluna. Anche per la Lega Amatori Calcio
Treviso si è ripetuta la positiva esperienza degli anni
passati con il classico raduno di oltre 400 associati i
quali hanno partecipato e vissuto la premiazione del
Torneo Invernale Trofeo CSAIn ritirando  l’omaggio
natalizio consistente in un cesto di prodotti. I tornei di
Porec e Novigrad (Croazia) e quello di Riccione, che si
svolgeranno in primavera, sono state presentate nei
giorni scorsi. Sono tre i soggetti che coordineranno il
tutto: oltre al Comitato Provinciale di Treviso, che prov-
vederà ad inviare il programma a tutte le sedi periferi-
che dello  CSAIn, saranno impegnate sia la Lega
Amatori Calcio Treviso sia il Gruppo Calcio dei
Ferrovieri Trevigiani. Le premesse sono quanto mai
interessanti  considerando che le adesioni sinora per-
venute sono una cinquantina e questo fa ben sperare
per il risultato finale anche perché parte del ricavato
verrà utilizzato per l’attività promozionale. Al proposito
sono allo studio alcune partite da giocarsi all’interno
del carcere minorile e la programmazione di altre ini-
ziative sostenute dall’amministrazione locale. 
Per informazioni Pierluigi D’Incà 330 537609 e
www.legaamatoricalciotreviso.it oppure com.             l

QUI LIGURIA
DANZA IN FEDERAZIONE, A CHIAVARI
SECONDA TAPPA DI COPPA ITALIA
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Domenica 21 novembre, nella splendida cornice della
cittadina di Chiavari, in Liguria, si è svolta la 2ª prova
della Coppa Italia di Danza in Federazione. L’evento,
magistralmente organizzata dalla scuola “A Passo di
Danza”, ha visto la nutrita partecipazione di scuole e
club provenienti da molte regioni Italiane. Numerosi,
bravi, preparati e sportivissimi i competitori; di alto
livello i giudici che non hanno dato adito a nessuna
contestazione o lamentela; ottima l’organizzazione otti-
ma. Tutto si è svolto in un clima rilassato e festoso. La
Coppa Italia di Danza in Federazione, è un circuito di
gare di danza sportiva che ha luogo in diverse località
italiane e che determina una classifica utile sia per la
proclamazione del vincitore sia per la partecipazione al
Campionato Italiano che si svolgerà a Jesolo dal 31
marzo al 3 aprile del prossimo anno. .                             l

QUI LAZIO

BASKET E GINNASTICA, A ROMA
L’AD VALSUGANA FA MUNICIPIO

L’Ad Basket Valsugana è situata nel popolare 4°
Municipio di Roma, un’area a nord della Capitale che
conta oltre 200.000 abitanti, cifra che la inserirebbe,
come popolazione, tra le prime quindici città d’Italia.
L’Ad Basket Valsugana è stata fondata nel 1976 con
l’intento, oltre che di insegnare le varie discipline spor-
tive, anche di far trovare ai ragazzi del quartiere un
sano punto d’aggregazione che consentisse loro di
socializzare, in un quartiere che in quegli anni non
aveva un altro spazio ricreativo.
Con il contributo e il volontariato di diversi cittadini, fu
attrezzato un campetto di calcio e successivamente un
impianto di basket all’aperto; il centro sportivo si chia-
mò con il nome della strada dove risiedeva il primo
presidente dell’associazione.
Inizialmente, e per molti anni, l’attenzione fu rivolta
soprattutto al settore maschile, con un nutrito numero
di praticanti di varie categorie; fu nel dicembre del
1986, con la concessione della palestra scolastica A.
Manzi, in Via Valdarno, che si riuscì ad ampliare l’atti-
vità, dedicando la giusta attenzione anche alla nume-
rosa utenza femminile: nacque così la sezione di gin-
nastica artistica e ginnastica generale per adulte.
Inoltre si riuscì a potenziare moltissimo il settore mini-
basket, oggi fiore all’occhiello dell’associazione che da
oltre vent’anni è legata allo CSAIn. Nel 2002 ha preso
il via l’ambizioso progetto “Basket in Rosa” con l’obiet-
tivo di permettere un’attività organizzata anche alle
ragazze del quartiere. Infine, sempre nel 2002, fu fon-
data anche la sezione di pallavolo, inizialmente con un
gruppo amatoriale di adulti ed in seguito con tutte le

categorie giovanili. L’ultima grande novità che riguarda
l’associazione è il cambio del presidente e di tutto il
consiglio direttivo: Lucia Gajani Billi, per molti anni
direttore sportivo e segretaria amministrativa dell’asso-
ciazione, è da poco tempo il nuovo presidente, coadiu-
vata dal suo staff di sempre formato da Eleonora
Gajani Billi (responsabile del settore ginnico e oggi
anche vice presidente dell’associazione), da Massimo
Cerreto (Dt del settore basket e ora anche dirigente
responsabile dell’associazione) e infine da Marco
Cerreto (nuovo responsabile di tutto il settore
Minibasket).
In tutti questi anni, l’attenzione sullo sport di base, non
ha impedito di ottenere risultati importanti anche a
livello nazionale. L’associazione può, tra l’altro, vanta-
re la campionessa nazionale senior di ginnastica arti-
stica, categoria PrimoCSAIn e la campionessa nazio-
nale senior nella Categoria Serie Super A CSAIn. Una
delle cose più positive è che tutto lo staff tecnico, com-
posto da tanti bravissimi ed appassionati allenatori ed
istruttori, è legato alla società dall’inizio in quanto molti
dei giovani coach sono stati giocatori, così come gli
attuali giocatori stanno diventando ottimi futuri allena-
tori. Si può dire che chi entra a far parte dell’associa-
zione si innamora del meraviglioso clima sportivo sim-
paticamente familiare e non ne esce più.
La sezione di ginnastica artistica, che conta circa 80
bambine e ragazze, allenate dall’istruttrice federale
Eleonora Gajani Billi, con la preziosa collaborazione di
Alessandra Vecchiarelli, Romina Zizza e Francesca
Gentili, ha partecipato ogni anno, dall’86 ad oggi, con
grande successo alle gare clan. Lo scorso anno inoltre
le brave ginnaste hanno ottenuto i seguenti risultati:
Giovani Promesse, vice campionesse laziali
PrimoCSAIn Team e undicesime in Italia alle Finali
Nazionali di Riccione;
allieve,  campionesse Laziali PrimoCSAIn Team e
terze assolute a Riccione; junior, campionesse Laziali
PrimoCSAIn Team e seste a Riccione;
senior, campionesse laziali PrimoCSAIn Team e
seconde assolute a Riccione.
Le ragazze dell’amatoriale hanno partecipato al
Campionato Play Gym dello CSAIn, arrivando prime
sia categoria tra le Allieve che tra le Junior.
Inoltre nelle categorie individuali CSAIn Caterina
Romano è campionessa Laziale Senior e
Campionessa Nazionale, mentre Francesca Alvino
vicecampionessa laziale CSAIn è giunta 5° alle finali
nazionali di Riccione.                                                l

QUI SICILIA

RAGUSA, CHILOMETRI E CHILOMETRI
PER “SCONFIGGERE” IL DIABETE
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Il 14 novembre è stata la giornata mondiale del diabe-
te, una malattia di cui soffrono, solo in Italia, oltre 4
milioni di persone. A Ragusa tale evento ha avuto una
sua appendice sportiva in sintonia con lo spirito della
manifestazione, soprattutto nel tentativo di sensibiliz-
zazione su una patologia ormai diventata problema
sociale. Per l'organizzazione della locale Aiad
(Associazione italiana assistenza diabetici) e con la
collaborazione tecnica della Polisportiva "No al doping"
di Ragusa Ibla e dello CSAIn di Ragusa, domenica 14
è andata in scena la "100 km contro il diabete", mani-
festazione podistica "non-competitiva", che si svolgeva
su di un circuito di 1 km ricavato tra i viali della Villa
Comunale di Ragusa Ibla.  Il tutto all'insegna dello slo-
gan ufficiale 2010 del "corriamo più veloci del diabete"
con due opzioni: una 100 km individuale o un'unica
staffetta di 5 kmx20. Quattro i podisti che avevano
optato per la prova individuale e che erano anche i

I tre stakanovisti che hanno concluso la distanza dei 100 km

primi atleti incaricati a portare a rotazione il testimone
Aiad della simbolica staffetta. La giornata, splendida
dal punto di vista meteorologico, è trascorsa tranquilla
e gioiosa all'insegna della corsa e soprattutto del fit-
walking, pratica fisica blanda e adatta a tutti, vero toc-
casana per una mirata prevenzione del diabete.
Dei quattro stakanovisti, tre sono arrivati fino in fondo (
Giovanni Giavatto dell'Atl. Petrulli Ragusa, Inge Hack
della Modipa Atl. Club ed Elio Sortino del "No al
doping" Ibla), mentre Carmela Maggiore dell'Atletica
Petrulli Ragusa ha preferito fermarsi al parziale tra-
guardo di maratona dei 42,195 km. La staffetta si con-
cludeva con ultima frazionista Giulia Bennardo di 13
anni, la più giovane della pattuglia, felicissima di aver
portato fino al 100° km il testimone della "Giornata
Mondiale del Diabete". Il "più anziano" era stato inve-
ce il primo frazionista, l'architetto Giovanni Giavatto
(un over 65). La suggestione offerta dal facile circuito
(un "piattone" immerso tra profumati viali fioriti, chie-
sette barocche e panorami mozzafiato sulle vallate
iblee) ha aiutato moltissimo gli "ultracamminatori" che
avevano a disposizione anche il tavolino-ristoro dopo
ogni chilometro. Tra i frazionisti spronati dal percorso
c’è stato anche Amalchide Occhipinti della "No al
doping" di Ibla che dopo la sua frazione ha continuato
arrivando anche ai 42,195 km di maratona nel tempo
di 5h15'35". L’evento ha coinvolto diversi podisti della
provincia di Ragusa, che hanno voluto fare da testimo-
nial per la prevenzione di questa patologia sociale e tra
gli staffettisti non son mancati nel gruppo qualche atle-
ta afflitto proprio dal diabete.
Ma oltre alle distanze a tre cifre, vi è stato spazio
anche per una semplice passeggiata di un km, nel
medesimo circuito delle "100 km", con molte persone
che, indossante le t-shirt ufficiali della manifestazione,
hanno voluto seguire l'invito al movimento fisico a pre-
venzione dei cattivi stili di vita, anticamera di malattie
come obesità e diabete.
Negli appositi stand dell'Aiad adiacenti al circuito tanta
gente si è sottoposta ai test glicemici e di controllo del-
l'emoglobina glicosilata, e statisticamente son venuti
fuori valori che purtropp confermano il trend di una
patologia che ormai si va sempre più diffondendo tra la
popolazione.                                                            l

E’ stato siglato un accordo a carattere nazionale tra CSAIn e Vodafone Italia, relativo alla fornitura dei servizi di tele-
comunicazione per l’Ente e i suoi associati. L’offerta prevede condizioni esclusive grazie alla creazione del Network
CSAIn che assicura a tutte le Associazioni affiliate, possessori di Codice Fiscale e/o P. IVA, la possibilità di comu-
nicare a tariffe e condizioni agevolate verso fuori, dando la possibilità, a tutti coloro che aderiranno, di poter parla-
re a 0 cent e senza scatto alla risposta tra tutto il Network CSAIn, senza limiti di tempo, sia da rete fissa che da rete
mobile. Per aderire all’offerta ci si deve rivolgere all’agenzia Vodafone Velvetgroup nella persona del sig. Stefano
De Zorzi il quale studierà insieme agli interessati l’offerta su misura per le esigenze di ciascuno. Info: Cell.
331.7643502 e-mail: stefano.dezorzi@vodafone.velvetgroup.it

ACCORDO CSAIN–VODAFONE
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VALLE D’AOSTA
tel. e fax 0165.1825170 0165-554497
Ruggimichi@tiscali.it
Presidente: Ruggiero Michieletto
PIEMONTE
cell. 335/8099671 fax 015/541177
csain.bi@libero.it
Presidente: Pierfranco Gilardino
LOMBARDIA
cell. 347-3165667
montivitale@libero.it
Presidente Vitale Monti
TRENTINO ALTO ADIGE
(tel. e fax 0461/983894)
Presidente: Paolo Montresor
VENETO
tel. 045/7153017 e.fer@tiscali.it
Presidente: Eugenio Ferrari
FRIULI VENEZIA GIULIA
tel. 0432/851560 csainudace@virgilio.it
Presidente: Nevio Cipriani
LIGURIA
tel. e fax 010/317751,
csainliguria@zenazone.net
Presidente: Sergio Corradi

EMILIA ROMAGNA
tel.e fax 051.802710 338.8966679
email: francovignoli1939@libero.it
Presidente: Franco Vignoli
TOSCANA
tel. 0586.807646 fax 0586.229274 
cell. 329.9889628 
email: csainlivorno@tiscali.it
Presidente: Gianfranco Raugei
UMBRIA
tel. 075/5004591 fax 075/5017076
csainpg@tiscalinet.it
Presidente: Moreno Bottausci
MARCHE
tel. e fax 071.7590610 tel. 071.7592005 
cell. 329.3817007
Presidente: Antonio Romagnoli
LAZIO
tel.fax 06.83664599
cell.335-5399582
marcello65mp@libero.it
Presidente Marcello Pace
ABRUZZO
tel. e fax 0863/509346
Presidente: Sante Volpe

MOLISE
tel. e fax 0865/955159
Presidente: Carlo De Lisi
CAMPANIA
tel. 089/233007
cristianatorre@virgilio.it
Presidente: Gerardo Dino Torre
PUGLIA
tel. 080/5503679
fax 080/5503603
Presidente: Sergio Sannipoli
BASILICATA
tel. e fax 0975/383186
Presidente: Giuseppe Pascale
CALABRIA
tel. 0981/56103
Presidente: Antonio Faillace
SICILIA
Tel. 095.397040  fax 095.396996
csainsicilia@tiscali.it
Presidente: Luigi Fortuna
SARDEGNA
tel. 070-4818839 fax 070/41492 
cell. 339-3668898
Presidente: Giorgio Sanna

PRESIDENTI ONORARI                        

Fiorenzo MAGNI
Antonio MAURI
Eugenio KORWIN

PRESIDENTE

Luigi FORTUNA 

VICE PRESIDENTI

Franco CACELLI *
Biagio SACCOCCIO *
Salvatore SCARANTINO*

CONSIGLIERI

Livio BORRELLI
Luigi CAVALIERE *
Antonio CELONA*
Nevio CIPRIANI
Sergio CORRADI
Giovanni DESSI' *
Rosario FATUZZO *
Eugenio FERRARI
Raffaello GERMINI
Enea GOLDONI
Piercarlo IACOPINI *
Gabriele MARTINUZZI
Maurizio NEGRO
Fabrizio SCARAMUZZI 
Cristiana TORRE *

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Roberto SELCI  (presidente)

Domenico CORSINI (effettivo)
Salvatore SPINELLA (effettivo)
Tiziano DANIELI (supplente)
Anna Laura LAURETTI  (supplente)

*= membro di giunta

il consiglio nazionale

i comitati regionali
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V.Presidente con delega allo Sport: Salvatore Scarantino
Consiglieri Nazionali coordinatori: Luigi Cavaliere; Antonio Celona; Giovanni Dessì; Piercarlo Iacopini;  

organizzazione sportiva nazionale 

commissioni nazionali dello sport
Arrampicata Indoor (in promozione): 
Marco Alfano; Bruno Vicedonne
Atletica Leggera: 
Moreno Bottausci; Gianni Di Nucci; 
Raffaele Esposito Marroccella
Biliardo (in promozione): Diego Solito
Bocce alla Veneta: Enea Goldoni
Ciclismo: Biagio Nicola Saccoccio
Diversamente Abili e Sport Sociale: 
Antonio Celona; Nicola Cottone; 
Carlo De Nicola; Paolo Germano
Freccette: Luciano Caserta
Giochi di sala (in promozione):-
Giochi Elettronici: Sebastiano Silluzio
Indoor Cycling (in promozione): 
Marco Cedroni
Marcia non competitiva: 
Dante Giuntini; Giampiero Saettoni
Nuoto e Acquagym: Fabrizio Berveglieri; 
Luigi Cavaliere; Franco Filippello; 
Giuseppe Spinelli; Gianfranco Toppi
Pallacanestro: 
Massimo Antonicelli;  Matteo Bruni; 
Giorgio Fustinoni; Maurizio Vortici
Pallavolo: Salvatore De Domenico; 
Francesco Ferlito; Calogero Massimo Scibetta
Avviamento al Pugilato (in promozione):
Pesca: Eugenio Ferrari; Rosario Sergi
Scherma: Carlo Macchi; Luca Paita
Sci: Pier Carlo Iacopini; 
Giuliano Piacentini; Lucio Sadoch

Sport a motore (in promozione): 
Massimo di Braccio (kart); Franco Mosca (auto)
Sport da spiaggia (in promozione):-
Sport Equestri: Massimo Garavini; 
Elisabetta Mosca
Soft Air (in promozione): 
Francesco Coculo; Paolo Quaglia; 
Francesco Montagner
Subaquea: Bruno Galli
Surf e Kite surf (in promozione): 
Paolo Silvestri
Tennis (in promozione): Michele Battezzati; 
Ruggero Raffaele; Giangualani Mario
Tiro e Tiro a volo: Giuseppe Curatolo
Tiro con l'arco (in promozione): 
Domenico Giuseppe Palumbo
Vela (in promozione): Vittorio Ammutinato

SETTORE CALCIO
Calcio a 5: Pierluigi D’Incà; 
Damiano Manzoni; Fabrizio Montante;
Gianfranco Raugei
Calcio a 7/8: Borio Francesco; Belati
Federico; Manisco Giuseppe
Calcio a 11: Pierfranco Gilardino; Francesco
La Fuente; Roberto Louvison

SETTORE DANZA
Danza: Barbara Raselli; Enzo Silluzio; 
Franco Ventura
Hip Hop: Sara D’Amico; Margherita Vasselli

SETTORE GINNASTICA
Ginnastica artistica M/F: Giuseppe
Cannavò; Giulia Ciaccia; Rosa Conterno;
Maurizio Ferullo
Ginnastica ritmica: Tiziana D'amico; 
Daniela Valentinetti
Ginnastica aerobica: Italia Bianchi; 
Sonia Blanco; Lorenzo Giacobone
Jazzercise (in promozione): Paola Bianco

SETTORE ARTI MARZIALI
Karate: Cosimo Cavallo; Fabrizio Fili; 
Mauro Mion; Davide Riso
Judo: Pietro Amendola; Cristina Cirillo; 
Giuseppe Tamburo
Ju Jitsu: Cosimo Costa; Alfio Petralia; 
Luca Stevanin
Taekwondo: Luigi De Plano; Vitale Monti; 
Luigi Signore
Wushu: Gino Battista; Giuliano Fulvi; 
Sebastiano Mauro; Carmelo Scaletta
Kik Boxing (in promozione): 
Roberto De Marchis; Carlo Passerini; 
Gino Vitrano
Full Contact (in promozione): David Fasano

FORMAZIONE E SVILUPPO
Difesa personale: Fabio Cavallaro;
Cosimo Costa
Fittness e calcio: Massimo Anniballi; 
Marcello PaceCO
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RAPPORTI ASSICURATIVI: Cristiana Torre
CARTE STATUTARIE: Rosario Fatuzzo; Cristiana Torre
MARKETING E SPONSOR: Luigi Cavaliere; Nevio Cipriani; Pier Carlo Iacopini
PROMOZIONE IMMAGINE E MERCHANDISING: Antonio Celona; Gianni Dessì; 
Raffaello Germini; Fabrizio Scaramuzzi
CULTURA E TEMPO LIBERO: Sergio Corradi; Enea Goldoni; Maurizio Negro
INNOVAZIONE ATTIVITA' SPORTIVA: Livio Borrelli; Eugenio Ferrari; Gabriele Martinuzzi
AMBIENTE: Livio Borrelli; Sergio Corradi; Rosario Fatuzzo; Eugenio Ferrari 
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO: Luigi Fortuna; Michele Barbone; Franco Cacelli

Commissioni nazionali
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FEDERAZIONE ITALIANA ATLETICA LEGGERA (Fidal, Via Flaminia Nuova 830, 00189 Roma)
FEDERAZIONE GINNASTICA D'ITALIA (FGdI, Viale Tiziano 70, 00196 Roma) 
AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA (Aci, Via Marsala 8, 00185 Roma)
FEDERAZIONE ITALIANA PUGILISTICA (FPI, Viale Tiziano 70, 00196 Roma)
FEDERAZIONE ITALIANA HOCKEY (FIH, Viale Tiziano 74, 00196 Roma)
FEDERAZIONE ITALIANA WUSHU-KUNG FU* (FIWuK, Largo Lauro De Bosis 15, 00194 Roma) 
* Disciplina associata al Coni

ALFA Accordo Libero Federativo tra Associazioni  Via Giardino, 8 - 30175 Venezia 
Presidente: Carlo Tosetti (333.4156851) tel. fax 041-5344209 tosetti@federalfa.org
ANFE Associazione Nazionale Federativa Circoli  Via Verga,  3 - 58100 Grosseto  
Presidente: Gabriele Martinuzzi tel. 348-8805237 fax 0572-901660
ARBAV Associazione Regionale Bocce alla Veneta c/o Maniero Giorgio (segr. gen.)  
Via Brentasecca, 52 - 35020 Saonara PD tel. fax 049-644060 Presidente: Enea Goldoni
CIAS Centro Intern. Amici della Scuola  Via dei Coronari, 181 - 00186 Roma tel. fax 06-68309516  
e-mail:ciasesm@libero.it,sito: www.ciasonline.it Presidente: Edmondo Coccia Segretario Generale: Pina Gentili
ENALCACCIA P.T. Enalcaccia Pesca e Tiro  Via La Spezia, 35 - 00182 Roma tel. 06-77201467-68-69 fax 06-77201456
Presidente: Lamberto Cardia. Segretario Generale: Giuseppe Tarullo e-mail: enalcaccia.pn@tiscalinet.it
FABI Federazione Autonoma Birillistica Italiana  Via Generale Pennella, 12 - 31100 Treviso
tel. fax 0422-304200  336-422003 ab. 0422-451870 Presidente: Giuliano Fantin
FDTI Italia - Federazione Dilettantistica Taekwondo Italia Via XX Settembre 4/6 21013 Gallarate (VA) 
Tel. 0331-245850 fax 0331-708517 Presidente Vitale Monti fdtaekwondoitalia@libero.it
FIAS Federazione Italiana Attività Subacquee  Viale Andrea Doria, 8 - 20124 Milano 
Tel. 02.6705005  340-9305274 Fax 02.67077302 e mail: fias@fias.it Presidente: Bruno Galli
FIGF Federazione Italiana Gioco Freccette  Via Generale Pennella,12 - 31100 Treviso 
darts@figf-italia.it, lucaserta@tin.it www.FIGF_ITALIA.IT tel. fax 0422-307209 Presidente: Luciano Caserta  Segretario: Maurizio Vitari
FITA Federazione Italiana Teatro Amatori  Via di Villa Patrizi, 10 - 00161 Roma tel. 06-89760643, fax 06-89761825
Presidente: Carmelo Pace. Segretario Generale: Giovanni D’Aliesio (tel. 019-821950) info@fitateatro.it - segreteria@fitateatro.it 
FITD (sezione di promozione) Tecnici di danza sportiva. Walter Santinelli, via Gregorio XIII, 153, 00167 Roma. Tel e fax 06-66012962
FNIGE Federazione Nazionale Italiana Gioco Elettronico, Piazza IV Novembre, 4 - 20124 Milano (MI). Tel: 02-67165662 www.fnige.org
CSAIn-UDACE Unione degli Amatori del Ciclismo Europeo Via G. Govone, 100 - 20131 Milano tel. 02.33611591 fax 02.34531438
Presidente: Franco Barberis, via degli Zuavi, 28 - 13100 Vercelli (f.barberis@udace.it) Segretario nazionale: Giovanni Stagni segreteria@udace.it
UFI Unione Folclorica Italiana Piazza Duomo Palazzo Bassi - 33081 Aviano PN info@folklorica.it 
Presidente: Maurizio Negro tel. fax 0481.391078/329.4196789 president@folklorica.it 
Segretario: Luciano Romano Via Pal Piccolo, 22 - 33029 Villasantina UD tel. fax 0433.759004 romano19@interfree.it

associazioni specialistiche
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convenzioni con le federazioni

protocolli d’intesa
ANIF EuroWellness  Associazione Nazionale Impianti Fitness&Sport  Via Cornelia, 
493 - 00166 Roma Tel. 06 61522722 Fax 06 61532994. Presidente Giampaolo Duregon.  e-mail info@eurowellness.it 
FIK Federazione Italiana Karate ASD, Via Castellana 27/b - 30174 Mestre - Venezia
Presidente Daniele Lazzarini. Tel. +39 041 962477 Fax +39 041 971447  e-mail: fik@federkarate.it








